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W^Mvninistrazione prega 
caldamente i Signori Abbo
nati che nonmharmo ancora 
soddisfatto gli importi^^Lr" 
retrati^ di farlo al più 
prestofmqn potendo qìtesta 
tenere sospese partite arre
trate. 

mia, dàlia Bukovina i véters^hl e 
si costituiscono provocatori ctél 
seatìmento generale, strumenti di 

• . • • : • • 

EBBenel a tutto questo cWlipn 
è ìóhe una pallida jmoaagìne di 
quanto è e fu ramministrà^ione 
di Trieste, come rispondono i trìe-
Btini chiamati alle urne? 

Semplicissimamente col portare 
neìl^^elezioni cittadibe al Consi" 

era fl€[l Hepiiiatl 
Tornata de/ 26 * 
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lìo non già la maggioranza ma 
"" a quasi totalità dei loffl^candidati; 

I nomi dei Governo furono schiac-
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Allorché nel 1878 per Ja nuova 
espansione tefritonale 
l'Italia vide minacciata |a sua pò-
.̂̂ ìzlone suirAdriatlco, per la pri
ma volta gli occhi degli italiani si 
rivolsero con intensità di f^^^de-
rio alla Venezia Giulia ; le 3eia-"î  
sìoni del 4866 quasi diìJOiijticate 
tornarono alla mente di tutti e 
rafforzarono^ desìdeno. 

Il contegno di Trieste di quei 
li^d'eìr Istria, i reggimenti di 

triestini ed islviani mobilizzati che 
arrivavano a costituire a baia 
na xi^battaglìohe, tanto era IPhu-
mero^^fÉ[IÌ;Ghè volontariamente 
esulavano piuttosto che servire a 
mire liberiicide — le dimostrazioni 
di piazza -T- le sevìzie della poli
zia austrìaca -^ dimostrarono al-
ritàlia che il suo desiderio era 
un diritto -^ che un' altra parte 
d'ììalia era da riscattare -^ che 
coir interesse militava la giustizia* 

Da quel giorno, i triestini seh* 
tendosi forti della simpatia d'Ita
lia lottarono più che mai^^cahi-
tamente. • ••^^^: • " ' 

Pochi :^Fpoter tentare la ri
voluzione — lottarono colla forza 
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espansiva della !(|f,o itaiicinità 
le scuole tedésche pagate dal Go
verno, deserte^un Consìglio Mu
nicipale che rifiuta disporre un 
centesimo per 'fest%gìar^;|treggì-
mentì che tornano dalla Bosnia ed 
Erzesòvìna, che respinge ad una-
nìniifrattì rninìstènali redatti in 
tedesco, che accQgJié fra i suoi im
piegati quanti condannati ppiitici 
escano dalle carcen austriache. Ed 
il Governo in lotta pure accanita ; 
a sua volta un .mmistro austriaco 
sceso dal suo posto e noto per la 
tenacia selvaggia -—per la man-
liinza dì ogni scrupolo pon è di 
troppo per governare Trieste. Ma' 
a rinforzare le file dei suoi ne-
mici non bastano le prigioni, non^ 
le violenze. Balla Carilfia, da^a 
Carniola^^andre di preti, di im-i 
piegatL^Y colonizzatori protetti 
dal Governo,^ stanziano in riva 
al mare postrò e dal ^Governo han-i 
no ragione dell' insulto contiWiiti, 
flella continua provocazione — 
î nalgrado le proteste sono ìscritt̂ ,̂ 
fra gli elettori. 

Che più 7 Trieste deve avere una 
Società di Veterani, Non conta>̂ ĉh© 
i suoi cittadini esulino per non 
indossare la divisa austriaca; si 
Ifiiportano da Vienna, dalla Boe-

ciati dalle urbe, operai, piccoli prò-' 
• - ' 

prietari, avvocati e medici, impie
gati, negozianti, banchieri, t^ittì sì 
sonò pronunziati, hanno risposto 
uniti quale, iiff^^timento quale la 
potenza dell'italiana Trieste. 

Trieste si è affermata nel modo 
più solènne. LVitalìanità vi gua
dagna tê ijQno ò g n i ^ i o r n ^ g p -
stànte il soffio di vìglìacchefia sci
ame dalle Provincie che -diconsi 

l iberta dove, per lottare, non vi 
ha nessun pericolo." 

Invano l'Austria fa salire Ober-
%dah sulla forc%^:iHvMÌò nellé^ Pro
vincie iièere se ne perseguita,^ la 

a a io quel sangue,ès30 
feconda la'pianta del patriottismo 
e la fa. crescerèri^o. 

tnemoria^^^, 
^V :- •'tn ^ 
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La BÌluaaione 8i¥f sempre più gra

ve; pff%.^r.te,.aeUa. a r e c i » ^ - , ^ 
J)\ce.\\ TitneB ohe l* Inghilterra %, 

vevà sca,n,4ft8''̂ ^** ^"^^^ l® potenze 
onde Bapefe.aa sono disposte ad ih-
tràprehdore una dìraosirastone navàìò 
cotitro la Grecia. Nel!* intérv$Uo sep
pe che 1^ Gracia si preparava t^dar 
mare dei'corcasi : aUora l'Inghilterri Iterra; 
precitò iTTuà azione dopo ottenuto 
Tassenso della Germania. — Il Times 
spera malgrado la vìva risposta; di 
Delyanni, ehe.,!» Grecia ceda; altri
menti saprà che non può opporsi alle 
grandi potenze. -^ Lo Standard ha 
da Pietroburgo chai^ | | t9 le gràldi 
potenze parteciperanno alla diinM^r^-

^ o n e navale proposta daiV Ingnifter-
fa ; altri però lo negano. 

Intanto il gran visìr ebbe a dichìa 
rare al ministro grico Conduriotis 
che la d»»at raz ion«n Atene ih i a , 
yore della, guerra erî :̂ conseguenza 
delle voci circa la rivoluzione di Can-
dia e 1* invio di ^tre^^azzate greche 
per incoraggiarla, il gran viaict sog 
ginnse che. se la, notizia è véra,-la 
Porta indirizzerebbe un ultim&turb 
aìlft Grecia e ricorrebbe a misure 
coercitive per riprenderete provincie 
cedute. Doimanderebbe una indennità 
di guerra. , . . , 

La Porta poi si muove anche colle 
note; essa già telegrafa ai rappro 
sentami dpll' estero una circolare. 
Parlando degli armarnenti delta Gre 
eia 0 delle pratiche delle pot^|ì|e in 
Atene ricordti » sacrifici territoriali 
diggià fatti dietro domanda dell'Eu 
rópa, formanti V ultimo limito alle 
GOnoessìom possìbili. Dichiara che la 
tutela dei suoi diritti la cura dei SLQÒÌ 
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intorossi gli impongono la pazienza e 
Pamore aliti pace cui diede prova. 
Acótìtlà la sfida, alla menoma^provo-
Cfizion© dellA Grecia contro il suo o-
nore, la sua dignità, i r suo comando. 
La porta renda la Grecia responsà
bile delle consegueni^eJW possono 
risttUiv© e del grave pregiudizio che 
la Grecia le cagiona e che esìga 
compenso. La circolare conchiude d i^ 
cendo; Prima di giunger© a tali e-
Biremi, la Turchia fa appello alle po
tenze per ottenere una dichiarazione 
categorica intorno la. denicbìlitazione 
delle truppe greche. Dicesi che tre^ 
navi da guerra aien.o partita per la 
Candia. 

Presidenza BiancherL 
g^^^pre la seduta alle ore 5.25. 
Riprendesi la discurtsìono dell'art. 

18 dell' ordinamento dell* imposta fon-
diaria 0 lo si approva come segue: 
« Si escluderanno dalla stima fondia
ria le miniere, !a cave, la torbier. 
saline, colla superfì̂ ifi!,̂  occupata sta-
bilmento polla relativa industria e le 
ionnare; i laghi e gli stagni da pesca 
si stimeranno pella loro rendita netta. 
i terreni destinati a scopo di delizia 
a colture che richiedono speciali ap 
parecchi di ritmar0 0 riscaÌda^|^|o, o 
sottratti per fjuaisiasi altro uso a|> 
l* ordinaria coltivazip.^e in quanto noii 
gieno da considerarsi corno accesaori 
dei fabbricati rurali, si valuteranno 
parificandoli ai migliori tra '} terreni 
contigui. Non si a,ttribuìri^ aìcuna ren
dita ai ion^i in(iicatì ^a^V at^^ÌQ ^M» 
legge del 14 luglio 1SQ5, ed è abro 

atp il dispo3tO:̂ |̂|̂ o] 2 allinea n. Sra-
tltivo alle strade vicinali contempla-
te dall'art. 19 della legge S!0 marzo dal 

allegato F, alla superficie pccu-, 
pa,ta dai panali maestri par la con# 

a,,4eUe acqns. 3»^ 
Si appris^ip Var^. aOtjyMlo opera-

sioni d̂  stiaoa ^̂ i istituiraiffo d^Hs 
giunte tecniche, il cui .namero e la 
cui at?,ribuzióni ; deteFffilneranai .dal ; 
regolamento. Queste giunte si compor-

stanno di periti nominati per metà 
ì- ^aj^miaistii^o per lo fina!f\s^ e per metà 

dai conigli, dalle p^povlncìe interessate 
&e saranno presieduti da un perito rio 
" " ' 1 . 3 : ^ - . I ^ • ' ^ • . • ' • . - • ^ / =^ . 

minato dal Rimistro per lefinanza.il 
Comune potrà esigere che un suo de , 
lesato sia sentito dalla Giunta tecnica 
circa Uqualijlcazioae delta tariffa del̂ ^ 

A.SX.A.OO. . . 
S&2 gennaio 

Non dico una, bugia, m^là^roprio 
vero, che Cassandra scrisse un-^ltra 

f i 

corrispondenza sul banchetto -— prò» 
testa — dato in onoro del cav. Ri* 
go.r*i 

"•'.-' ^L&i=:^l!l•,l;-•jl 
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mS^o territorio. » 
i.-

Apprpy^asi ratrt,^^2t: «L icio 

' l . -Kt ' 
enerale del catasto regolerà i lavori 
lite giunte tècniche pella uniformjrà 

dei criteri e pai procedinienti| allo 
scopo generale della peret^uazipne. » 

Approvasi l'art. .22 così: « L' ap
plicazione delle qualità e delle classi 
si farà ddi periti catastali assistiti 
dalle comififsìoni censuarie comu 

I - . . •! ' =--• - - - ^ 
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Approvasi T art. 23 : « S'istituiran 
no delle commìsBÌoni censuarie una 
comunale per ciascun Comune, una 
provinciftla per ciascuna Provincia ed 
una centrale..» ' -^^^^ ." 
: Si approva l'art. 24 quale appres-

so: « JfPcommìssioni comunali nomì-
nate dai consigli in sèdiita straordi-
naria coi sarà invitato ad intervenir© 
con voto, un numero di maggiori con 
tribuenù alla imposta fondiaria ugu.a-
le a quella dei consiglieri comunali. :& 
il resto dell* artìcolo tratta della com-
posizione delle oòmmìssioni provinciali 
© centrali. 

Approvasi,!'art. 25 che rendo ob
bligatorio l'ufficio di membro delle 
commissioni censuarie e i seguenti 
articoli fino al 31 che trattano delle 
giunte tecniche, dei'̂ ^recUmi © della 
publìcaziona delle mappa. 

Levasi la seduta alle ora 6 a S©. 
1 1 

f< 

Avvertiamo quanti alle vpUe ci 
z^rivonQ per argomenti cfte non 
crédiamo convenienti '^6§;Possibili 

1<U pertrattarCy come, mene se ci 
spediscono francohaUi per la e-
ventuale risposta, non ci credia
mo sempre in dovere ed alle volte 
non abbiamo nemmeno il tempo 
materiale per occuparci nel dare 
loro questa risposta-

^are proprio un sogno; ma S pura 
verità, e tutto intero il partito libe
rale,-dava éSaer grato §|lj|^©cchi^ 
Cassandraf'bi^ìkQ cosi bene sa procu
rarci uno reclame, al quale non ave-

3 

vamo preteso. i 
Ma, il movente di q.ueste corrispon

denze'? Il dente, che fa battere taato 
la lingua dalla vecchia? Il banchet
to, la riiinion© di 180 persone. Qh 
questa volta abbiamo lllpito nel :ae-
gno, ae arrivammo a Bco^biger© lo 
menti piccole e grandi dì tutti i tra
sformisti e, m^^^rati di Asiago. 

Fu amaro,^|,^4isinganno, troppo 
chiara e schiacciante la delusione. 

A Boll due gìor,rii che furono fatti 
^ìSvvìv^Ml,«»«otfPS^r,>Mrovarono 
a n c o r a 100 sfacciati ©lettori e 80 al-

tr© persone, che presto saranno tanti 
lettori, da protestare cpniro qq|),Ue 
fQuiali acclamazioni, ©mettendo le 

lóro libero grida in onor.© deli'amatiy 
^igonUrfoUjtto di lesa Maestà, che 
noasarà coiii ^presto perdonato dagli 
Scadier^dellW^tfOTa corte del Sior 

eneghòto^ 
Non credevimo che cosi clamoróso 

fossa il risultato del nostra banchet 
t,Q, nessuno aspattavasi c h e ^ ^ i i ì d 
desta riunione, sortisse Un effott#%osi 
grande, da oòcupara due lunghe © 
iWrghe corrispondonge dèlù vècchia 
ì^assandm, che non s a l a r s i paco 
deiraccaduto, nò comprende come i 
^uoi apaici abbiano potuto permettere 
qhe ciò accadesaei a dispetto da' suoi 
patroni» 

Ma lasciamo alla mégerf^Cassanc^ra, 
i piccoli confòrti nei quaìì%lfca mise-
ramento una più piccola soddisfazÌQjp.̂  
ne, di cui fa parte agli amici. Ohe, a 
dirla fi:a noi, non vi trovano quella^^ 
consolazione, 
sogno. 
^ Sembra pòu lieno sufficienti i co
muni rinfceacanti, ci vuole anche un 
sciroppo dì malva... Gu-cù-Oa-cù...;. 
Lascia che mi gOdà di questi 4tuoi 
trasporti esilaranti, e permettimi che 
ad.Ogni trattoti faccia sentire i miet 
sonori accanti jal.|i^^/anfarate ormai 
l̂ ai solò l'orecchio avvezzo, ed io, seh 
bene ci tenga poco al mibcanto, pu« 
r̂ a; sono persuaso di esser© piò gradito 
della musica Africana, di cui si be 
no tanto i cortigiani del Sior Mene-

U D Ì . _ • •f^v^'^^W.- ' 

Questi Signori, tanto amanti della 
paca e tranquillità del paese, non 
sanno capacitarsi, che possa vivere 
fn partito a loro contrario, partito 
che ha sempre vissuto in Asiago, e 
spito la cui bandiera militava, come 

H 

milita, persuadetevi, la maggioranza 
d©lla popolazione di Asiago. 

Ma vuoi, Cas^anclra, che lasciamo 
godere ih pace ai tuoi seguaci, una 
vittoria acquietata con tante minao-
eie? cOn bastoni, pronti a cadere sui 
capi di ìntagarrimì cittadini, costrotti 
a taOara sotto manesche intimidazio
ni di bravi? vittoria acquistata con 
zolfanelli, per appiccar fuoco ai pa
gliai di qualche nostro amico,del cfn̂ ^̂  
tàdo? vittoria acquisìfta j|^j|j>danun« 
eie falsa, sporta o con anonimo, o da 
toste dì legno, pari admaonime? vìt-
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torifli (icquìafcata còl disonora a \ ^ ! 
Ill^igna di ttìttì' coloro, cha\péi^S-
batter© degli onesti Cìttsdinii s'ap
poggiarono a î uesta putrida ma
rea, formata da una aecô îaglìa dì 
gehté d§l tuo partitò^W^ 

Questo, oh© con simili artî nw^po 
luto stta^pars^^^Wf voti% maggio' 
ranza, vuoi che# goda ila jj^ce la' 
vittoria? Oh nOi II diàdoro càdrébb© 
su tutta Asiago, so lasciassimo iran-
guiUo un partito, ohe conta nel prò 
priò Seno degli incendiari, dai falsari 

• -

©dei libelli 
^^Nol ^o l Ctìiffsandra,. Persuaditi che 
la lotta l'avrai, ma lotta tealoà onesta, 
cho non avrà alcun punto di contali 
to, con quella alaala a vergognosat 
fatta al cav. Eigòni dal tuo partilo. 

|n quanto â  ,g|trioti3^p, non ver 
remo certo né da tè. né aa tuoi 
«^^Mar cphosceriae ,i precetti. 
(«Ftj domOT^ q^ali hapno più p.a 
triotismo s© coloro che dopo aver dat 

^esca. Ora si lasciano trascinare ds 
prepotènti © disprezzatori d'ogni pria-
cipio d'autorità, che pullutano in Ar 
siago, Oppure coloro che _ a quoM' 

•4ì 
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?•' -r no bravi ha 
porsi. 

Né di libailtìsmo puoi ©apìrno uii 
acca, finche i tuoi inspiratori si prò-

r . 

vano 0 pretendono di far rivivar© in 
^sia^o la San|a Inĉ ujs.izioQè, (joM 

©nsaaO/diversaaìànta da loro. 
* • ••• • - J ' 

. % i: Ò^ìi^Si^ró-ppiitict^v^l 

cdi^ 

che sentono., aver hi 

^ 0 |aFtiTO71'e,fìWpi contar© di ttttté 
le graduazionrdal conservatore al cot 
munardo ed incendiario? mentr© 

tIlo, non puoi confondere i senti-
;^enti Ì^Q\ nostro p^rtit^,^^.concor-
^e, unanime, oriestp.^^Mfmt 
vedispiagaro le proprt^ìdéa in ma 
hifestazioni serie, quaWll haiachetito 
che tanto ti ha turbata la menta a 
il cuore. • ^ 

Di dueste manifestazioni "unares 
spontanee, c w concorso dì 100 e più 
Eiettori, (che io lascio a te it%ii4©-

^^achino conforto di contare anche per 
iÒ, se vuoi) ncne i K i ^ t o esempio 
finora il tui:» partito,©, tròppo ti .duo-

zie, Jl, hòn- p e r - ^ ^ ^ ^ W ^ » 
^baiichòito • s ^ M f W i i ^ m l ^ ^ una 

riunione de* tuoi che io sorpassi in 
dignità e decoro, i 

Tu accusi falsamente il cav. Rigo-j 
ni d'aver scacciati medici, maestri a 

aprati, ^^É :̂ 
ir medico Slaviero sé n 'à andato 

di sua volontà, mancando aglMt^i^^ 

,„.;,;=*. 
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gnì assualì coll'Atónainìstrl^^e ,0ò-
munale. Il medico Griiber, fugiint© 
ja popolazione che non il% voile, c ^ ^ 
non lo voli© ulCimamentj la maggio-
ranìsa del tuo Consighd' Oomunale, 
maggioranza che dopò poche òr© sì; 
convertì in minoranza per qùtìU 
coerenza eh© illustra tante daliberà-
zioni di questo Consiglio oMlìnale. 

La ragion© per cui non filflPmt-
nato il mà©8tro Rigonì, in un coiicor-
30, lo potresti chiedere al Sio^Ma-

^ neghato, che in quei tempi hâ  fatto 
' pane di una special© commissiona pòi? 
g i u d i c a dell'operato dello steBSò 
maestro. -^^^ • • t«^i-^'' •. 
#Dì^ preti, non ne parliamo ; e poi 
dì quali intendi dire? Se deUo Sta
fani, altro corrispondente in altra oc-
oasìonè disse di'costui più dì q ^ l o 
che io non vorrei : so del Carli, lasaia 
in paco i poveri di spirito perchè di 
loro à il regno de' Oieli. 

Ma invecQ sapresti tu dirmi, Cas" 
lancimi chi ha scacciato il buon pa-

triota Sacerdote B r ^ p delI||PJrazio* 
ne dalie scuole OoBlinaU? chi ha 

'^^ 

,ir' 
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cangiato il sopraintoodarite scoi ftsfe* 

.^^.'ì m 
<r̂  
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cojWitispatirios (si, anche le signore) 
â  scuole femminili, ohi avea H-

cenziatò il Veterinario Pèsavento ? 
chi ha cangiati tu t tk l capi^contra^a 
del Comune, surrogandoli con altri 
del tuo partito? 

Ohi voleva scacciare tutti, dico lutti, 
gU impiegati Oomunai»? chi ha scac-^ 
ciato.ultimamente dall'Ufacio Oooiu-
nale» il Aglio del Ouraore Pesavento? 

Te io dirò io: le grandi menti e 
il liberalismo "f? nuovi Amministra 
tori. 

E tutto ciò compirono in soli tre 
mesi di prova, mentre coaìg_̂ pQch9i e 
par giufttfl^^àli e bugiardPfffi'onó 
le accuse scagliata contro il cav. Ri
goni in 18 anni di Amminiatrazione. 

AU'osama che ti inviterò a compierà 
della prova fatta.finora de* nuovi Am
ministratori, ti sì parerà dinanzi tutta 
Ì&, capacità Amministrativa da* nuovi 
eletti, le loro virtù di animo pietoso, 
i giochi di borÈìa per far guadagnare 
alla Cassa Comunale tante mila lire, 

er caso si 
potasse esaor fra loro quarano che 
conosca a fondo il gioco del mando 

\ _ I 

Iflro. . '̂ fifti: • CH'CU • Gw-cìt. 

» 

ed, infine chiadorotti, se 

I treni vanno 
e vengono da e per Chìusaffirto e non 
oltre; iTOrltto serale per Venezia Bo 
iogna iililano da due notti viene fer-
'^' *o *MtìJ0Sta staxiene norì^potendo-
si aspoUarQ queUi, che giungono ih ri-
tardo ancna in 3 ore da Ohiusaiorta. 

'ffirewl̂ ffio — .La Reale Accademia 
di medicina veterinariat^italiana ha 
decretato il primo premio (medaglia 
dVo e lire 500) al signor A, Barpi^ 
reterinario capo della provincia di 

viso. 

I : 
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In un passato ^t^^^^mf^Xià remoto. 
Cittadella godeva fama^ypgentilean
co per il sìso culto alParS^>isìcal0. 

JJna Società d'antica data e rino-
hianaa presieduta in captie dal 8 Ì | ^ 
Giuseppe Pavau e diretta dal maestro 
Feiis, ora entrambi perduti e rim
pianti; giungeva a tanto da offerire 
con elementi propri, ad eccezione del
la donn^, varii spartiti d'opera, tra 

-'i quali^^,Ì)we Fo^mn^ VEbreo, il Ri' 
ì brillavano il baritono sig. 

aolo Bastianelio artista più che dil-
feitante ed, ìrtiit)?p tenore sig. Gio
vanni Passarin. 

Che bei tempi erano queUÌ in cui 
\é armonie teatrali facevano nscon-
tre alla concordia cittadina^ 

Allora una era la volontà, uno lo'^ 
scopo, il bene del paese ed il suo de
coro, e più che decorosi, splendidi 
riuscivano quegli spòttacoii. Non si 
lamentava che una cosa sola, iMnsuf-
fìcenza del teatro in confronto ai nu-

erosi Spettatori. 
Ma coirandar del tenìliìO tutto in-

vecchia a si coHltima, e cosi invec
chiò e scomparve anco quella bella 

ied- .utile ist^j^one* 
Le nobilitradizioni però esercitare 

l o sampr^ la loro innuonaa, ed oggi, 
dopo molti anni di melanconico si-
lenaio, sorse un benemerito comitato , 
lai proposito dì ricostituirla, ed il 
paese, memore del passato, rispose 
prontamente all'appello. 

I soci sommano a cento, ed il Coni*! 
sigilo Comunale, con unanime dalibe-v 
razione, atanxJava a favore della nuo-

I società uri sussidio aortìil^i ' lire 
1500. Ora di questo sì attende Tap-
provflsione superiore, ma essa non 
può mancare e perchè il deliberato 
del Consiglio risponde al ;desiderìoii 
dai cittadini, e porchò la novella isti' 
fuzione impegnavasi di ricjimbio a 
solennizzare colla sua banda le (Q^ÌQ 
nazionali, e più di tutto perchè la 
Filarmonica diverrà un Istituto Mu
sicale Educativo, e che tornerà di 
grande giovamento anche ai nostri 

artigiani. 
Ad oscurare però così bolla proapot-

tJva comparve qualche nube leggera 

che potrebbe farsi grossa, e divenir 
forse tempestosa, ove non spirasse 
prontamente ìl soffio benefico dalla 
concordia. ''^^^ 

la Filarmonica ed il Circolo 
Ricreativo, che vive da qualche anno 
con un buon successo, sorsero delle 
diffidflnKe, si alzarono dei dubbi quasi 
che due progìevoli istituzioni covas
sero in netto.,iLtri3te pensiero di dan-
negglarsi a vicenda. Di qui il peri
colo di scissure e divisioni che torne
rebbero dannosa a ciuscuna e a tut-
to il paese. 

Ma finiamola una buona volta; chiù-
diamo, definitivamente il periodo del
le lotte, ed ittìguriamo invecW^ìra 
felice delie hobili gare. 

Che ciascuno dei diie tstitutìUajro-
^ 

ri al consolidarsi e perfezionarsi. I 
loro scopi comecché lodevoli entram
bi, sono pur diversi e quindi non ve^ 
diamo fra loro la possibilità dì so
spettose cj9jR4p|enze. Al contrario an-
isi noi crediamo che essi possano a 
debbano giovarsi a vicenda con una 
cordiale rQCÌprocan2:a di utili preata-
2!onJ. 

In questo senso, noi facciamo ap
pello alla concordia, sicuri d'avere 
con JH^i i t to il p̂ SeSa. 

All' ijriianto pertanto sarebbe op
portuno costituire una commissione 
di persone adatte e benevise alle due;* 
parti, con incarico di eliminare ogni 
sospetto e di stabilire il buon accor
do. L'assunto deve essere facile, giac
ché non si tratta di questioni 8erie^,|. 
o di gravi atlllii^ personali, b e tilt dì 
leggere discrepanze, figlio forse di un 
malinteso. 

Ma non si indugi, si faccia presto, 
poiché la piccola nube potrebbe es
aere gonfiata, e le ditficoltà farsi mag
giori, perdurando le recriminazioni 
0 a meglio dire i petegolezsi. 

Lavoriamo adunque tutti per la 
concordia ; pensiamo solo al bene e al 
decoro del nostro paese. 

^ 

l ' : 

Tivaroni si à recato a Venezia per 
^incarico del Presidente della Camera 
onde far parte della rappresentanza 
del Parlamento ai funebri del com
pianto senatore .Tecchio. 

— Agli stessi funerali la nostra 
Spcifiià dei R^éucì àalle Vaine Bat
taglie ha mandato oggi la propria 
bandiera portata dal socio Zattoni e 
scortata dal soci Achille Levi, Ettore 
Abriani ed altri. 

S s a l r ^ s a » . — Il tempo si è messo 
decisamente allo scirocco; la piova 
ha spazzata via dai tetti la Ass imà ' 
parte dèlia neve e porterà via anche 
il restò. I canali sono gonfi; al Bas-
sanello l' acqua è girata per tutto tre 
le bocche dello scaricatore. 

. ^ r' ' 

come Oggi in Vanesia ai funerali del 
senatore TaifìftWa città nostra vi è 
rappresentata dar pro-sindaco Fanza-' 
go, cosi sì vollero fare le cosa prò 
prie sul serio I 

Per dare importansa alla cosa si 
dovette far sentirò a comprendere dì 
quali forse si dispone; e quindi, mu-
tato in cerimoniere, 81 mandò ieri a 
Venezia nientemeno che il capo dei 

iliocali moschettieri a fermare l'alloggio 
r#pel pro-sindaco. 

: Lo ripetiamo : ciò non può essersi 
fatto aenonchè per iafoggio della gran
dezza patavka^eà a tutela del deaero 
nostro; altrimenti aon comprende
remmo i disturbi di un viaggio e te 

#conaeguoiiti spelee mentre, tutto al più 
con un telegramma, ai poteva formare 
non uno ma mille alloggi. 

ììicilissi ( ie l ga». r-~ Sarà effetto 
dell'ttltfmo intenso freddo,' io Q | |4Ì§I ' 

mo ; ma ciò non toglie che a San Da
niele non si lamentino Sul serio dello 
ìntormiUenze meravigliosa e strano 
della i!lumina',siono del guz. Sono gio« 
ehi e achtìizi di pessima genere; a 
crediamo vi si debba provvedere. 

5 l l ^ l?§lai3»l!?(1lOtkl©«» SÌ 

lavora attivamente per approntavo un 
grande ópncerto di beneficenza pel 
prossimo febbraio. — Nulla posaìame 
dire dì più. Se saran rosa fioriranno 
e chi vivrà.... ud^à. 

r 

I "- Ieri furono 

'Stì i 'FrJ 

denunciati due casi sospetti di colera 
a Battaglia in persona dì Luybon 
Òiuseppe dì 47 aniii falegname e di 
Costole Maria di circa 45 anni sarta. 
Balle visito praticate sopraluogo ieri 
stesso dal Commiasario sanitario prò-
vìntìiilè fu ritenuto trattarsi di colera 
costitusìonalèi ^ 

Il primo dei suddetti malati morÌ^ 
ieri mattina, l'altra pure mori iersera. 

Furono adottate rigorose misure sa 
nitarìe. 

I 

!H©^ll!^'!il|.«laa© KnisarMI. •— Da 
tre sera il Borgo Savonarola trovasi 
in compioto subbuglio; l 'è un chias
so indiavolato, un inferno.... e tutto 

^ , 

per uno dei soliti drammi domestici. 
Essasi chìama0iovanna, è belloccia; 

è, non bastandole il ma.^ibfS*era prò-
curato un altro amante, con cui avea 

* ' -

finito col fuggire. Ma ii povero ma 
rito, innamorato cotto, non volle ri
manerne senza e piagnucolando corse 
da essa dicendole: « Nana mia, sen-
•/a ta non posso stare ». E dopo bì* 
atìcciato e discusso vennero a patti 
di convivere assieme; il marito, |0; 
s'intende, in cucina, nella stanza su
periore gli altri due. 

I tre parevano per tale transazione 
contenti; ma ci fu chi p^n^ a tur
bare la loro gioia; ne corse la voft,̂ *̂  
ne rìsero, ne fecero baldoria; Savo
narola 8Ì commosse tutta nella intime 
viscere. 

Sono perciò tre aere che nel Bor
go, alle Maddalene, a S. Leonardo a*̂  
a 5. Bétiedotto fino al Ponte dai tad i 
fanno un inferno; sono a centinaia 
gli acclamafftì al connubio poco la-
gale. Torcia a vento illuminano le 
turbe; casse dì petrolio, casseruole, 
pignatte, servono da timpani per il 
rumore; i catini ai acoonfipagnan!|^|^^, 
gli asciugamani ; zucche vuota fanno 
da istrumenti da fiato e precisamént% 
da.... corni. 

L'è una dimostrazione coi flocchi, 
un chiasso che turba le gioie intìnse 
della Nana e dei rispettivi suoi, più 
0 meno legittimi D|,|i;|ti. E vanno sot
to le finestre dell'abitazione a turba-

1 . , • 

re la gioia della tubazioni, e poi ne 
portano ai quattro v6ntì-si$nomi e cor
rono fino al Ponte dei Tadi dalla Ro
sina ove sanno che bevono un bic
chiere e impediscono a quegli infeli
ci che il vino faccia loro prò. Ohi 
cha scene curiosa. 

R. P. venuto a contesa con alounlî i 
Golt'nfficisUi riportava ^ ' e ferite alla " 
tosta guaribili 1^8 giorni, 
. .Beméa^9M&'sÌÈ,:-^ Certo M. l l id i / 
Treviso arasene venuto dalle riva del 
Sila a quelle del Bacchìglionf^Rpfl" 
rande in aura migliore» Ma essendo 
senza mozzi e sansa recapiti, e con»' 
statando invece essere un birbone prò-.-
giudicato, veniva arrestato. 

Hlummegiéiea ìaìC@iI<&Ie. •« Certa 
n ' - I 

^V. A. rubò ai suoi padroni un anelli 
no d'oro #W'pè2Z6ttìnì.... di salame. 
Anello e salame vennero trovati a la 
domestica infedele venne tradotta agli 
arrosti, 

Si buscherà Dio sa quale penp* 
certo maggiore di coloro i quali hanno 
fatto spafjpe milioni I Sìustiziii umana ì 

IPisfio »tt€?is^0. — In danno del-
l'orefice Carraro sotto i portici del 
Salone iersora verso la ore 6 uno s c ^ 
nosciuto,infranto con un colpo di pu
gno un cristallo della vetrina, riusciva 
à#Èibara tre catene lunghe d'oro del 
valore di L.;^00 circa. Si stanno oom-
piendo dall*ìirfìcio di P. S. le ricerche 
per la scoperta doll'andaco furto. 

tìuu a l 41 , — Una donna cha ha 
V 

avvelenato sue marito ascolta atten-
tamente all' udienza il deposto dal 
medìcq;cha ha fatto l'autopsia del 
cadav.ere. 

-r Lo Stomaco del morto — dica il 
medico — conteneva tanto arsenico 
da uccidere tre persone. 

L'accusata alzandosi con viv^^Jà.: 
•— Ma domandino a tutti ì testi-

mòni se non è varò che mio marito 
tnàngiava forte! 

giuoco cominciando dal 187^, Jfep|i» 
ma cQXi guadagno poi con perdita. 
Alla fine del iSSAjoìea liquidare © 
ne avea dato ordlfl relativo al sen
sale Fano, cioè di vendere le sua à-
zioni; ma fu sconsigliato dal Sandrì 
per non danneggialo se stesso a la 
Banca, e con promessa di aiuto. In
fatti nel 1881 ebbe delll^^òmmè dal 
^andri sotto il nome di un suo pa
rente Suman^l quale l'aje^a autoria-
zato di eervlHt del Suo "Wome come 
proverà*tW seguito. Il debito suo òdi 
1*iaOOO delle quali la Banca possie
de cambiali. Il «up conto fu liquidato 
alla fine del" 1881, ed allora era im
possibile levarsi da quella posiziona, 
percjjij^esstflìlr avrebbe allora com
parato V titoli dalla B^noft Veneta, 
porciò si faceva un'operazione ligata, 
ossia ai fingeva per esempio di ven
dere; 100 azioni e se ne comperavano 
invece 150. 

Fece ate^ni versamenti a suo di-
scarico^-é dopo il 1881 più non giuoco. 
Non fece mai f^ìse registniaìoni, né 
sa che per suo conto siano state fatto 
sotto alltS nome. 

Conosce il libro luganeghetta, che 
" m a i neppure apri, ed era un pic

colo librò mastro. Non sa cha la lu-
ganeghotta sia mai stata veduta dai 
consiglieri, eccetto una volta nella 
direziona. • 

Qui finisce l'interrogatorio de|tW?^' 
ausati e l'udienza à levata alte Ì21[4. 

11 Kifccc«9gllSor0. — E' uscito 
un altro fascicolo di questo interea-
santissimo periodico agrario. Ecco il 
sommario delle materie contenutevi. 

A. Cessa. — Iriteressi agrìcoli (Da
zi d'iniportazione). 

irezione. •— Strumenti Mazzon per 
la castrazione delle galline. 

L. Venturoli. -^Qual 'è il miglior 
sistema di amministrazione furala 
(cont.) 

VnNicooli. — Dei Salici (cont.) 
G. B, de Oastòllo. — La Cassarne 

rale dei Prestiti di Vigonovo. 
L. Wolfemborg. — Le casse rurali 

del Friuli. 
Comizio agrario di ConegUano — 

Mostra delle pìccole industrie. 
Premio pel Ictncorso agrario 

gionale di Udine, 
Spigolature e notizie vario. 
L'Almanacco del Coltivutore -

mi dì Bachi 
Osservazioni meteorologiche (Il sa 

mastre 1885). 
Listino dei mercati. 

re 

Se 

• — Un figlio 
colla propria snaturaiowlBé^ la prese 

madre e bestialmente cbtpltndola con 
pughl te produceva una forte echimosi 
al labbro superiore. Venne arrestato. 

IB€ii(i»Iafii(9nasa Ma^^aaaa*— Cer
ta B. C. aprì esercizio bettola senza 
essersi munita della relativa indispen
sabile licenza. Venne dichiarata in 
Contravvenzione. 
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TEATRO GARIBALDI. 
marionettistico Sa'vi 
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Tra ; t o i iman« 
- Ore 71 |2 , 
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^mi^ 
Padova 27 gennaio 

Rendita Italiana 5 p-OiO 
contanti u. 

Fine corrente • . . . . 
Fine prossimo. . . . , 
Genove . . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . -
Marche. . . . , . . . . , 
Banche Nazionali. . , 
Credito Mobiliare. . , » 
Costruzioni Venete. . s 
Banche Venela . . . . % 
Cotonifìcio Veneziano. % 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovia • . . . . . , . » 
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Li 
Presidiente; Ridolfl. 
Giuàicx: Bettaninì e Marconi. 
Supplente: Cortella. , 
Cancellieri: Schinelli e Franchi. 
P. M, : CisOtti. 
Parte Civile: Avv, J^ena e Valli. 
DifensoYi: Busi, Biztòt Ascoli, Rosai, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, StpppW, Viterbi, 

, Duse, Giuriati, Pascolato,Stivanello, 
Orispi. 

dèi /IQ gennaio 
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(Continuazione e 4 | | ) 
Dalla Vedova, giuoco motto alla 

borsa relativamente alle sue forze ve
dendo ohe altri avea guadagnato; Giuo
co dà prima con guadagno, da ultimo 
con perdita. Cominciò il giuoco nel 
1879 (quando il Forti era in sindacato 
pel rialzo delle Venete. Prima giuoco 
coi Buoi denari e per sua malora vinse, 
poi CPU quetU della Banca e nel 1882 
per mezzo di Lettori ottenne dal San-
dri L. 3000 dfltro cambiale di sua 
zia Cebert. La ciliqbiale fu rìnovat^ 
due volte, poi gli fu restituita (lai 
Lotteri insieme con altra di L. "llOO 
dicendogli che si fidava di lui, giaqi-, 
che era galantuomo. Continuò poscia 
a chieder deoaro sperando di guada
gnare al gìnoco. Alla fino di giugno 
nel 1883, non avendo denaro d« pa
gare, fu licenéato. 

tugo, e» contabile della Bànoa^ pos
sedeva L, 7000 circa, sfortunatsmente 

L'udienza è aperta alle 1 l i2. 
Osto risponde ad Erizza.che i de-

positi dot For t r e garanzia del debito 
ytaBrano sotto il nome dì certo Roacena. 

JRommìin Jacur, teste, consig. com., 
(teste importantissimo) riel 1880 es* 
sondo consigliere s'accorse di molte 
operazioni u loro ÌMpputa su costru
zioni Venete e Sancii interpellato ri
sposo che erano operazioni di terzi. 
Lotteri le disse operazioni approvate 
dal consiglio. Andò dal Miari e opii 
questi dal Maluta par porvi rimedio 
e stabilirono di andare tutti tré da 
Moschmì a Venezia per vedere come 
stavano le cose, coma fecero. Forti 
poi si lagnò che non avessero parlato 
con lui vice-presidecte di Padova, 
aggiungendo-Sue Sandri avea or dilato 
di tener nascoste le operazioni. Esso 
g^tì^^i opposQ^ al propost^ÉJcenzìa-
mèrito di Sandn, perchè laTBàriea si 
sarebbe trovata molto esposta ossene 
do state eseguite molte operazioni 
sotto il nome di Roscanapi si esibì 
dì garantire parta del debito di San-
dri, come dì fatto garantì con lettera 
pei debiti del Sandri superiori anche 
a p à h t n avea notificato Lotteri. La 
lettera fu trovata nel cassallĝ ĵî d̂al 
Lotteri al tempo del suo^ .̂̂ rrjstorÀnC'̂  
cha Osio insisteva perclìè il Sandri 
fosse allontanato. 

• \ 

Poi il teste fu:.a Milano da dove fu,„ 
chiamato cólBelégramma a VeTìezìt^ 
nel 6 aprile 1882 e lai seppe da Osio, 
Errerà ed altri, che Sandri si era as
sicurato i voti della prossima assem 

ji^iea, Miarì e Maluta non eran pre
senti ed egli (JacUr) avrebbe voltitf 
allontanar subito Sandri; ma essendo 
solo dì Padova parti lasciando la re-
sponsablmà agli altri. Dubita che 
Foriis; abbia infliienzato contro 1* al
lontanamento del SandH. Tornò a Mi
lano dove Giovanalìi dissegii; Che fa
cesse ciò che credeva del Sandri. In-
vitMo^^'iàltra seduta non ci andò e 
seppe cha quella si era stabilito in 
l'aUontananrianto del Sandri. 

Nell'agosto 1882 ritornò, a Padfl,y^ 
ove seppe che Giovanelli si era di
messo perchè non si, era allontanato 
il Sandri, e le dimissióni furon rìti-

.^ | te dietro garanzia di Osicele San-
dri se ne sarebbe andato. 

I 

Neiraasemblea del 1882. il, tosta a 
Miari non furono rieletti alla carica 
dì consiglieri. 

Nell'assemblea egli funzionava da 
segretario'e finita se ne andò. 

Tosto Capòdilista ed altri consiglie
ri si dimisero. Consigliò arièhe il sin
daco Tolomei che lo eccitava ad flc-c 
Gettar la carica, a non ingerirsi negli 
affari della Banca. 

Da ultimo cedette ed accondiscesa 
d'esser nominato constgliero dal con
siglio d'amministraziongsì insieme con 
Miari, a patto di riveder tutti i conti. 
Allora ebbero quelle note famose, 
dalle quali non ìntof^oro proprio nulla, 
nell'inchiesta trovarono le còsa a Pa
dova non tanto malmesse, a Venezia 
molto mal mefsse pel conto Peirano 
ecc. La malattia di corisiglieri, IVinon-
dazioni dtìtt'82 e la difficoltà per es» 
servi due sedi, portarono in lungo 
I* inchiesta. Egli fece relazione di 
tutte le irregolarità da Hottopoj-si ai 
comitati delie due sedi, ì quali si riu
nirono in casa di Meschini QWomo„ 

-'Lfli>.-^«ki'^B»4'' . -ìi&S^^^m^Pv. •';5M^stiii'JBaia--i -'Sll'^^fc' .'--M\ 
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l a seduta fu tempeetósissìma e si 
concluse di Ucenziaréjl persofialo su 
porioje delia sede#df'V6|^^a, il San-

w 
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dri dpila sedo di Padova fTOmon pò 
tenct<>8Ì ciò attivar subito per non i 
sereditftre la Banca si decise dì i n j | 
Har ItJsio a dimettersi prima dei gen 
ti&ióMSB. Si t e l e g r ^ a Giòvanonl 
il aS'^nunziàridogtP^cho eglino sa
rebbero afidati da lui il 26 dicèmbre, 
il 20 detto il teste e Maluta ci anda
rono e Giovanoliì loro disse d*aver 
saputo lutto, é obo non intendeva si 
allontanasse i'Osio, se non se ne an
dava anche il Sandri. 

(JW il testo ritorna stìl¥ inchiesta 
e dice che © îo e Mìnerbì non die 
doro mai risposte soddiafacontì e cra-
de che tfìrsdosBero a fuorviare la com* 
missione d'inchiestiu 

^leste pi^osegue la dolorosa istoria 
della B. V. e dice che.lGliova'neUi vo 
tea I^MTo te apparenze e (quindi fa 
SiliciIito e poi deliberato dai confligli 
dì amminìatrasione il 12 gentìnio 1883; 
dbiiioriferìre alla Presidenza il riordi
no della Banca Veneta con autorità 
di licenziamento ecc. Colpi e Treves i 
Camillo votarono contro perchè vole
vano !* immodiato lìceffl^iamento. 

Gìovaneìli disse che si dimetteva 
se si licenziava l'Osìb. Il teste ed ai-
tri furono delegati a fiveder le par ĵ,.. 
tite e trovarono maggiori irregolarità 
•di prima. 

Il 14 febbraio 1883 Giovanelli con 
vocÒ a casa sua il testo o.à ì due 
ivìcQ-presìdentii 6 BÌ deliberi diì^Ucen-
alare Oslo, Minerbi, Sandri e la di
sponibilità per tutti gli altri icopie- • 

ati per aver mano libera: Sandri fu 
icénziato per la fine di maggio es 

sendo poche le irregelarità riscon* 
trate a Padova. ' / 

Un di si chiamò Lotteri e sì ri* 
ficontrò per la Banca la perdita di 
lié 300 mila e tutta la riserva metal
lica. Lotterì aggiunse non esser^fi-al-
i r e perdite. . 

Il SàMH insìsteva a voler rima* 
nére, e Lotteri si rifiutava di andar 
a Venezia, da ultimo ci andò. Biso 
^URva rimpiazzare il Sandri e gli altri 
e fii assunse ìì |piusti a^^lenezia ed 
ì rToma a Padova. Forti voleva fosso 
affidata la vice-preeidenaa di Padova 
^;^oiteri senza nomina; ma nel Lot-
4eri norr éjTavevB fiducia, giacché non 
6sa stato sincero colla coràmissipne 
d'incjajesta. Volle poi il Forg^^,che 
Lotteri fosse nominato capo contabile 
delle due sedi e ciò si fece nella se
duta del consiglio. Il Besozzi intanto 
jBìt& alia direzione a Venezia ,e venne 
la'prender in consegna la Banca di 
Padova, giacché il Toma non voSea 
avewapporti col Sandri; ma il Lot
teri si diede ao^inatato. li Besozzì a 
mezzo dell* impiegato Zanolo riscon 
trò uno ecoperto per Sandri di Lire 
300 mila. Comparve subito dopo il 
Sandri alta Banca con suo fratello, e 
disse di voler pagar tutto. 

i l Sandri prima voleà apertura di 
«a grosso conto con ipoteca su suoi 
fondi e ciò per aprire una Banca. Il 
Sandri era furbo perche coal volea 
sottrarre anche quegli enti che poi si 
colpirono» Il Lotteri era sempre am
malato. Alla sera si stabili di tro
varsi da Levi Civita acciò il Sairidri 
f a ce s s j i n obbligazione regolare. Ci 
vennero Sandri ed il notaio Bona, e 
Sandri volea escludere H Palazzo di 
Padova e la villa di Altìchierò#» 

A mezzanotte si deliberò che allora 
rilasciasse cambiali e la mattina dopo 
si facesse l'atto notarle. Di notte ri
flettè il teste che Lotteri era sempre 
ammalato quando veniva Besozzi ed 
alla mattina andò alla Banca, seppe 
che Lotteri c'erftflfe, gì a s t a to e trovò 
tutti i libri a posto. Chiamò Lotteri 
e diasegii ohe Sandri avea confessato 
tutto. Lotteri lo pregò di andar di so
pra ed egli si rifiutò. Andarono nella 
saia dèi consìglio ed ivi gli mostrò 
Wna nota contenente anche altra par
tita del Sandri di Lire civca mezzo 
milione. Lotteri disse che le annor 
tazioni erano in arretrato. Andato 
dì sopra trovò il procuratore generale 
QMita di Ancona cugino de^ Lotteri. 
Ivi volle Haporo dal LottorPcome si 
fosse fatta quella nota e Lotteri ri* 
spose di averla fatta da carte già di
strutte. Costa consigliò dì fare l'atto 
dì cui sopra. Insìstendo il teste, Gp-; 
sta rassicurò che Lotteri sarebbe ri
masto ed avrebee dato schiarimenti. 
Egli, il teste andò; dal %!u ta si te; 
leg;rufò a CoBaro Levi di^Venezia, si 
andò da Civita Levi e si stabili che 
Patto oonténcBse la oessione meno la 
viltà e ohe agoena Sandri avesse fir 
imato lo si f)bbIigas3o a cedor tutto 
dicendogli che ogni cosa era stata 
scoperta. Andarono alla Banca ove 
trovarono Sandri e vi fu un dibuttilo 
fra Sandri e Lotteri circa corte coin* 
teressonze. Il Sandri scrisse di suo 
pugno la cessione di tutto ed ìl Lot-

' i e r i si rifiutò di firmar una nota del 

SandrL^.Alla sera si era stabilito di 
fare iTcontratto di vendita. Sandri 
non .venne, ma comparve suo fratello 
con procura dicendo ohe Sandri era 
ammalatÒ^l^mR^llà fuggito. Le con
dizioni della Banca evuno disastrose, 
giacché si riscontrarono raschiature 
ecc.. ed i r Lmieri fece Wsìone dì 

• • • 

che ottenne la stalla pres-
dietro pagamento dèlia 

ovetto pa 
milioni, i 

f: 

una suf^pasa. 
In pochi mesi la B 

gare agli sportelli molti 
Si face il rìsebntro, si interrogaro

no gli impiegati che nulla sapevano 
ed asserivano dì aver scrìtto come 
macchine. Si trovarono diverse^joajÉt 
biali di Lugo, che confessò di averle 
introdotte da ultimo. Si chiamò an
che Dalla Vedova che pure avea cam
biali. ìtoLngp quella sera tremenda 
venne p r à f f ^ ò da Ij^l^^asserendo di 
esser stato ammalato negli ultimi 
giorni, e diìpo molti rifiuti firmò delle 
nuove cambiali. 

tugo nella soatansa conferma la 
deposizione del teste. 

Venne il giudico istruttore e sì co
minciò la verifica e riscontrarono 
he tutto si faceva per nascondere la 

verità. 
^, , , 

Il jACur conchiude dicendo che ne 
gli impiegati c'era l'accordo per con 
tinnare nelle malversazioni e masche-

u rare la verità. 
Osto nega il legame tra impiegati 

e dice aveî  sostenuto Sandri^eròhÒ 
non sapeva tutte le sue magagtié; Al 
tempo dell' inchiesta diede iuti,6 le 
apiegtìzioni, Maluta era esposto colla 
Banca per quasi 200 mila lire che 
poi discesero a 70 mila. Dice chela 

%ur, il quale avea cambiali per lire 
600 mila, era rigoroso sulle cambiali 
di Cavalieri, e questo fu il motivo 
per cui non si trovò d-accordo coi 
membri della commissione d'inchie
sta. Si meravigliava che Jacur rive* 
desse lo buccie ad altri egli che era 
esposto cori riire 600 mila. Osio non 
avea antipatia col Jacur, anzi avea 
contribuitola che Jacur avesse ere 
dito di lire 600 mila. Il debito Jacur 
era regolarissimo jéd autorizzato, co 
me conferma anoh%^^Jacur stesso di-
ce|||l^o che per le ditte buone le cara 
biali sono denaro ; e le sue furono 
p f p l e . • . •'""* 

Jacur (su domanda del Presidente) 
non crede gli impiotati inferiori te-
" ^ I t t l ii'ogìstrazicni contro Statuto, 
ordinate dai superiori, giacché nelle 
Banche gli uffici sì controllano. 

Lotteri' non cercò mai d'esser no
minato capo contabile e cerca provare 
d'esser stato sincero col Jacur, seb
bene egli abbia, asserito Toppoato, e 
ai diffonde in ispiegazioni. La prima 
volta quando venne Besozzi era as
sente non ammalato, ed era andato 
ad Ancona. Il 30 oiiìggio, o la„se(sonda 
volta, era umma.lato di emicrania. Il 
31 diede la nota famosa ad Jacur. 

Jacuf dice che ebbe la nota dopo 
aver detto al Lotteri che tutto sapeva. 
Circa malattia od assenza non ricorda 
precisamente. 
mteri dice che tutte le partite del 

Sandri erano registrate anche quelle, 
della nota e sì riporta ai registri. 

Jacur dice che sui registri figura
vano sotto altri nomi e Lotteri con-
fe|(ia dicendo che la sua nota non 
faceva ohe indicare di chi fossero 
realmente le partite, cioè del Sandri, 

toltevi conferopa esser vero chl**̂ una 
volta non sapeva nulla circa L. 300. 
Altra volta non diede in nota il de
bito dei Sandri ed il suo, perchè cre-
deva che Sandri pagasse ed eglr (Lot
teri) pagò quasi tutto. 

Minerbi cerca screditarsi sulle di
lucidazioni chieste e non date. 

Lugo fu al buio fino all'ultimo del 
fatto dì Sandri, Pasetto ecc. 

Jacur (domanda Erizzo) nel dibat
tito tra Sandri ò Lotteri, il Sandri 
nominò ì debiti del Lotteri, non ri
corda quelli degli altri. 

Lotteri confoima dibattito con San
dri circa una sola partita. Il Sandri 
disse al Jacur: e Noi ga detto Sandri 
del debito del Lugo, del Dalla Vedo
va ecc. 

Jacur non ricorda che Cesare Levi 
abbia qualificato gli impiegati come 
ùn'aiftclazione di malfattoti, parò dis
se qualche cosa di simile. 

Il Sandri spendeva e spandeva ep-
perciò egli ed altri lo volevano licen
ziare. Sandri una volta comperò un 
p»|o di cavalli sulla fiora per 3 mila 
lire senza contrattare; si foco nomi
nare consigliere della Banca Mutua, 
cavaliere; i giornali lo lodavano. 

SandH si imponeva, o si fece fir
mare ristanza dai principali negoziuntì 
di Padova, a Giovanelli acciò fosse 
tenuto in carica. 

li pubblico riteneva che Sendrì giuo 
cando avesse guadagnato moltissimo. 

Neil'81 guadagnò alia borsa, poi 
perdette ed avvenne ciò che tutti 
sanno. 

ù* 
tn 

Conferma 
so là Banca 
pigione. 

Lotteri menava fltli olddestà^'^re 
gelare, era sempre alla Banca assiduo, 
non viaggiava, non avea lusso, solo 
d'autunno per 45 giorni andava a pas
seggiare le montagnéf^h luì avea 
piena fiducia, ^ 

L'udienza è levata»ft]||^ ore 4 li4. 

Udlie 
del 27 gennaio 

La Seduta è^^pfta alle ore 10. 
GiuHati avv. domanda ai periti 

quafido lo^tìambiali dì J.ifiur furono., 
scontate#:^Pqual tiisao. R-ferirannO|_ 

Bòna notaio, toste, dice che LeVf 
Oifìla venne da lai a dirgli che oc-
c(jrreva la sua .opera per un affare' 
grave della Banca, ossia per atto no
tarile con cui-ifSandri oedova lutto il 
QUO avere per garanzia di sub debito 
verso la Banca. L' atto si fébe e qui 
ii teste ripete quan t^eeoso ieri in 
proposito l'on, Roroanm TACur. 

Anche il Lotteri per suo debito ce 
dette lire 40 mila di coìnteresaenza 
sua alla Banca di Bàri. 

Il 30 inaggio 1883 sì fece Tatto di 
poteca, ìl 31 l'atto di compravendita* 

Si legge ii^rogito notarile con cui 
Sandri a mezzo del fratello iaitinito 
di procura vendeva tutto il suo avare 
per lire 460 mila.' 

Levi Civita avvocato, teste, dice 
che dopo la lettera del Pasetto, a 
Venezia si suicidò l'Errerà Angelo e 
%Wòtyèt|tuÌ una commissipné d'inchie
sta, e ciò nel Febbraio 1883, e si a 
vea riscontrato che a Padova tutto 
andava bene coli' assicurazione del 
Lotteri in cui si avea piê iyt fiducia, 
e chéfftPtnandato a Venezia per eoa 
diuvare colà la commissione d'mchio 
sta^iiiìpettì poi quanto ieri depose^ 

Macup. ligi:: 
(Continuai 

• . • • - • • -

^ Le truppe erano schierats. 
VerangU uscieri delia Camera 

del Senato e della Gasa Reale. 
Molta folla.,̂ ^ 
La salma e'^^Vtìta poi con se

guito per "Vicenza. 

!^4-

,̂ Ad_^lf are incagli neU'ordinaló 
andamento dell' amministrazione 
^^^ Q^oméÈ:f^^i<^^^ ^^<^ quanti, 
spedondò corrispondenze, q inieu' 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im
porto. 

•r-
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maria»'Stor ièo ilall&i^iio 

27 GENNAIO 
• 

_ uore in data odierna nel 1647 
uorimattei Benedetto, distinto gram

matico italiano, fiorentino. 
Ultimo rampollo d'un'illustre famì

glia, coltivò con immensa passione ì'e 
lettere, e fu professore di lingua to
scana a Firenze, indi-rettore del col
legio dì Pisa. ,^^ 

Era staio ©letto._ pubblico lettore 
dell'Accademia fiorentina coll'incarico 
di spiegare U « Divina Commeditt p..^ 

È autore di varie opere aven 
per soggetto U lingua italiana. 

Ayeviì 68 anni quando morì in Fi 
renze. 

"tiSì'̂ . 

(AGENZIA STEFANI) 

^'a, Z^. — Gli uffici della 
Camera elessero la Commissione per 
l'amnistia. Sei respingono ogni amni 
stia, tre accettano l' amnistìa lirijìtata, 
due soltanto t'amnistia completa. La 
maÉjgioranza della Commissiono della 
Oamora è favorevfl|*llU sopratassa 
sugli zuccheri esteri. 

wisd ex consoiy inglese, allo, Samoa, 
è arrivato. Raccontò gli ultiinfWté-
nimenti. 

a^^w ¥ o r l c , 3 6 , — Il onerale 
Barìilas fu eletto presidente del Gua 
temala. 

Ca-lal i n 
ij?^MiIsfa, Z^ — Camera dei Lordi 

Salìsbury dichiara che T abolizione 
dell* ufficio di viceré d'Irlanda à ora 
poco opportuna, spera di potere entro 
24 0 48 ore annunziare là politica dal 
Governo circa l'Irlanda. 

liOSìL^Ira, <SII- — Assicurasi che il 
governo presenterà domani o posdo 
mani un progetto che rimette in vi-
gora le misure coercitive in j^lrjanda. 
lì Daily Neyjs, annunzia cheifflberalì 
vi si opporranno ; Gladstone è pronto 
a riprendere il potaro so il ministero 
è battuto. I parnéTlTstisono decisi ad 
appoggiare Gl«d3tone. 

Sj^saolsfia, ^ © . — Comuni. Hick-
sbeak annuncf» che^ilgoverno presene 
ier% giovedì il &iil per sopprimere la 
lega nazionale e W r e assocìaiiionì 
P^l'^*;!^»;»" ^ ' ^ ' ? " Ì ^ ; , - ^ doman. 
derà l'urgenza. Il bill sarà se^) to da 
altro bill circa la questione ì^ondiaria, 
tìfo^^^Sull'estensione della legge pel 
riscatto dei fitti. (Applausi frenetici 
dei conservatori, rìsa dei Parnellistì.) 

' •—»—-h"™-n*^4f t^^ 

iir: 

ANTOKIO STEFANI, Gerente responsahiU 

m^ 
•^f^m. 

!•-. 

^-^i. 

L'on. Martini, dolente dì non po
ter cedere alle vìve premure del-
l'onor. Coppino, ha insistito nelle 
sue dimissioni, le quali, in conse
guenza, sono state accettate.. 

1 - ' • 7::pr4i?upi'.'':-

Grlì uffici della Camera sulla do
manda a procedere c5lfg Sbar
baro diedero mandato di fiducia 
ai commissari che chiederanuo do-
-.2-.-=!.:;>,i^:vv-

•^c - • J ' 

PrevarrebbWopìnìoue dì isolare 
il neo-eletto e cosi costringerlo a 
dimettersi. 

UoEsaia, 27, ore 9.40 aht. 

In seguito alle trìstî ^^condizionf 
rivelate dalla stessa esposizione fi
nanziaria, la Bassegna chiede si 
sospenda, rabolizìone dei tre deci
mi fondiari. 

— Le notizie di Grecia sono 
gravi ; i greci sono pili risoluti a 
respìngere 1* ingerenza delle po
tenze. L'accordo fra questi nonsé? 
completo, ^ 

— Ieri alla Camera Crispi at
taccò il patriottismo di Maglìanì ; 
cjuesti tacque destando pessima 
impressione. 

¥45iatì;f.lrt, 27 gsnn.» ore 3 poni. 

I fuuerai del senatore Tecchio 
riuscirono solennissìml e discreta
mente ordinati Rappresentanza del 
Senato era composta di .Mlclnel, 
Lamperiico, Rossi, , la rappresen
tanza della Camera di 0 deputati 
Veneti. 

Parlarono Miclneì, Lioy (felicis
simo), RulTini, Serego,.Zanella. 

. LE PEHSiii lilMimiTI m p 
oertù di sangue, ed alle Quali ii 
medico consiglia taso M nmù, 
sopporteranno senza difficoltà le 
goceie concmms del FERIIi 
BRAVAiS di preferenza alle aitr@ 
prepargzioni ferruginose. 

Dap^fo nslla maggior pariet cf«//« Farrnsfi/S. 

c 

Ufficio centrale t i 
MILANO., via della Sala 

ROMà, via dì Pietra, 9L 
NAPOLI, Palazzo del Municìpi 
PARIGI, rue Choron, IG. ...m^ 

Concpssionaria 
•:/5J 

^ ^ 

escmsim 
di molti giornali polìtiei 
lustra. 

SU*^ - ' • 1 

J frU ^ mode,. ii,igien 
in forza di recetitì e 
conclusPeoi periodici ita-

L I 

arie faeilitazioiiì 
zvX'pYezzo di tariffa di ciascungfìrna: 

l-f*!-

^m'Jf^ -, , ' . V 

Per 25 luser 

23 
2S 

68 

10' 

:loriiiì5 

1»^ 
5? 

^ ^ ^ 

5? 

de 

« m* 
Commit' Giornali a. scelta 

tente. "^ ' 
La Ditta A. 

corda dilazioni ai pagM^^to e sriuj 
stifica gli avvisi inseriti con altret
tanti giornali quanti sono gli avpm 
pubblicati. 

•I 

A c c e 

-rV. - 1 

Isa.. ffl53Msaaiiai^si®iftl d ' a t t a 

•>^s 

Piazza Mie Erte, Aiuolo Tia Fair i . 3Bli; 

kn W&M 
-i-Ììé^'.\H'r-

ASSORTIMENIO M O M M E W O •Va,-

È aperto fino a 1 ® f e l i i s r a l ® 
n« v« il concorso al posto di ME-
DIOO CONDOTTO C O A M U N A L E dì 
LÈSNARO. Stipendio L. 2400. A^ 
bitanti 3630, dei quali metà hanno 
diritto a cura gratuita. Ent ra ta m 
funzioni 1 Marzo 1886. Per ult^^^ 
riorifeinforraazionl rivolgersi alfi^^ 
segreterìa ài quel Municipio. 

alitò 

•ò ''deposito deVé' 
dèlia casa BARATT 

LANO di Torino. 

ne di pachili poisiaIS e ferro
viari. . 
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lpl4iai£§oin© e tMtte;le affezioni dolio parti 
respiratorie, sono"ca l t r a t èa i r iun te , e'guarite mediante TUBI LEVASSEUR. 

— ,3...ffpaia©S§Vm .FRANCIA. . - ' • .;. - . ^ « ^ 
®|%iss® e tWtis le malattie nervose, sono guarite im

mediatamente ni'ed)anto"i)Ulole ad!fifflac,V^.ali;scll*P..dei Dottpr CRONIER. 
3 f s ' a à A # ì t i FRANCIA; 

Farmacia^ rue de là Monnaie, 23, Parigiy 
Sala, 16; Roma; Napoli slessa Casa, e % tutti J rarmacisti. — s u i ^ a a o T a presso 

In Mìlandfift A..MANZONI e Q., via 
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LIMETO CHIMICO' FAfìMÀCEUTlC 

G;MAZZO LI NI. 
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TICUEOlMOMWfOSTE 
pettorali e refriéex'anti 
del Dott, GiMazziolmi 
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DELLA FARMACIA IP-^X^LA, 
àM^È-

IN VERONA 
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Prescrìtte dai Signori Medici a pre|fjenza dì'tìfle specitìli^à consimili: nelE 
cura della '('©©^e Maer^Ma^isroiiefitSìè, di ' i»£^llìP0€Ìlfore s^eamlsisK^ 
dei faiìciuUi. Non confondere queste rmomate Pastiglie Pettorali Tnoisive con 
^Itre imitate. Taluno avido di guadagno con pòco onesta specuìazìone cercò i-
mitarne la forma, il colore è sapore. DOMANDALE quindi sempre ai Signori 
Farmacisff: r m ^ T I i a t l ì S " i^f)i^iWffi2 H/àlLi^A €)Ii 1/%MEii., e.B-Wffil-
l l#M;l i . — Prezzo cent. €̂̂ « — Numerosi attestati da ógni parte d'Italia ed 
èstero si spediscono a richiesta, Deposito nelle princi^li Farmacie. ™ Per qual
che Quantità sconto conveniente. 

m 

J U 

•afMfj," 

Dirigeire;le drmand^^^t saldo meno l o ge^Ufìì^l^ «lei ? O . O | 0 alla 
Farmacìa DALLA CHIARI Iw'ìVffiB'dsaim ~ S.*',̂ s'. t^gael^wsa sono dopo--
sitali ì signori Pianeri e MaurOi Cornelio. Bernardi e Durer. 
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Non contengono sfiicòaro/oppio né sUoi sali;-p^rctiò sono le unipjie pasti
glie che non guastano la digestione,;—Hanno proprietà abortiva se sì usano 
B\ princìf^^cìel male o perciò cVeffefto'sid^fo^^M le tossV ìnicipìe^jti 
(lanroddorì) m a l a t t i e i n f i a m m a t o r i e d e l l a g o l a , a f t e , a f o n ì a / e c c -
— Si deve consamartì una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog
gette adiìnnumerevoli contrafi'azioni perciò ai garWitiscono solp rpieìle ohe 
8Ì. trovano racchiuso in scatole identiche al presente disegno. Dette sca
tole sono avvolte airopuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
Autore Dott. GIOVANNI /MARZOLINI di Roma dal medesimo firmato, Sono 
riavvoUe in carta gialla con marca di fabbbricfi in fllograna e coirinciaione 
che si trova sufqoperchio, della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi
pali farmacie delmondo: p̂̂^̂̂  f ,5fl& la scatola-— Si spediscono dal Fab
bricatore per pacchi postaH coH'aggiunta di 60 cent Un pacco può conte-, 
nere 34 scatole. 
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Acpa FeìTigiaosa Hico 
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'i. Sovrano ed infal
libile rimedio per 

riacquistare subito le forze debilitate per lungbe malattie, aneynia, perdite 
lattiva la vi-
basta per 15 

giornusHi vende tiauo stesso mventore e lauuricatore uott. UIOVANNI MAZ-
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49 Fàaglfifòisó c?i Firenze. y,riico successore del fu Prof, 
- - ' • 

Si vende esclusivamente in Wm_ 
In boccette l i . !#a4€l cadauna 
la scatola più 1 imballaggio. 

• LA CASA m FIRENZE È SOPPBESSA 

j N. 4, Calata S.^Marco, (Casa propria)."?^ 
- In Scatole (ridotte in polvere) IJ^ " " 

^ S 

zoLiNii di Róma al suo Stabilimento Chimico Vìa Quattro Fontane 18, ed in 
tutte le buone farmaciéiiUn pawo postale contiene tre bottiglie ;gm.rieevpnp 
franche per JL. &^|€l . Sono confezionale conio quello del Bciroppò'^rPariglìna. 
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]%> Halli aignor SlFfigeisto i^agfils^sao possiede tutte ìe ricetto scritte di [)|g|i^io 
.pugno dal fu prof. éHoìiimo Pagliano suo zio, più un documento^ con cui lo designa 
quale suo successore; sfldft a smentirlo, avanti le competenti 'autoriià,(pì«ttostochè 
ricorrere sji« 4. pagina dei Giornali), \Enncp,jPie(fO, Giovanni Pagliano^ 9 tutti coloro' 
g]^§^fttìdacement« e falsamente vantano questa successiene; avverte pure di non conìbn» 
dere questo legittimo farmsco, coll'altro proparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppej ilquiUe, oltre a non aver alcuna affinità co! defunto Prof Gh'otamo.fìè 
mai avuto Sonore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di-ft^* 
menzione di lui nei suoi annuiifi) induceado il pubblico a qredernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro «ijuisó 0 no/i'tìmo relativOWquesta sopialiià^ 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riforirsi che a detestabili con-"̂  
traffa^ioni, il più delle volte dannose aMij salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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Padova, Wrpogiafia del Bacchiglione Corrier^^Vencio^'Vì'à Pozzo Dipinto, 
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